
RIUNIONE  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO  DEL  7  NOVEMBRE  2008 
 
 
Erano presenti: il governatore Achille Ginnetti, il cerimoniere distrettuale Giulietta Bascioni 
Brattini, il presidente Piergiorgio Cascino, il primo vicepresidente Renato Zampetti, il segretario 
Federico Gentili, il cerimoniere Paolo Bartorelli, il tesoriere Camillo Cangiotti, il presidente 
Comitato soci Giovanni Paccapelo, l’advisor Massimo Quaresima e l'addetto stampa Giuliano 
Albini Ricciòli. 

Dopo il saluto di benvenuto del presidente Cascino agli autorevoli ospiti, il governatore 
Ginnetti ha precisato che in merito all’entrata nel Club di nuovi candidati, questi non devono essere 
a conoscenza della relativa proposta d'ingresso e che il sistema da seguire, dopo che il presidente 
del Club ha consultato i soci dello stesso settore, è il sondaggio privato da parte dei componenti del 
Comitato soci a tutti gli affiliati per conoscere i loro pareri. Il Consiglio direttivo, quindi, sulla 
scorta delle deduzioni consultive espresse dal presidente del Comitato soci, vota e delibera in senso 
positivo o negativo l'ingresso. L’intervallo che intercorre fra tale delibera e l'entrata reale, deve 
essere dedicato all’informazione ed alla formazione del nuovo socio ammesso, vale a dire, gli 
devono essere accuratamente illustrati e commentati tutti i compiti ed i doveri da osservare. 

Per quanto concerne l'ingresso femminile nel nostro Club, poiché tal evenienza accadrebbe 
per la prima volta, sarebbe opportuno che le nuove socie fossero almeno due e la procedura da 
seguire, secondo le regole vigenti, deve essere uguale a quella maschile, altrimenti si creerebbe una 
discriminazione. È ovvio che i dinieghi devono essere sostenuti da una plausibile motivazione e non 
basarsi su posizioni preconcette, in netto contrasto con i dettami del nostro statuto. La questione del 
sesso è marginale e non va enfatizzata rispetto al fine della nostra Associazione che è rappresentato 
dalla realizzazione dei services. Si deve, peraltro, arrivare all'obiettivo prefisso, preservando, per 
quanto possibile, l'unità del nostro Club, in seno al quale è stato riferito che esiste un accordo, 
approvato il 3 aprile u. s., per cui nel caso di un socio che faccia domanda di trasferirsi da un altro 
Club, perché tale richiesta sia accolta devono essere rispettate due norme: aver cambiato l'attività 
professionale o la residenza. 

Il governatore ha fatto presente che quest'iniziativa non è valida poiché contrasta con lo 
statuto tipo di Club che rappresenta l'entità sovraordinaria. A tutela della regolarità è importante che 
esista sempre un costante rapporto di comunicazione fra i Club, in maniera che siano ben chiare le 
motivazioni di trasferimento di un socio da un Sodalizio all'altro. È stato, altresì, puntualizzato che 
il governatore ed i suoi più stretti collaboratori sono sempre a completa disposizione, a servizio, sia 
del presidente in quanto rappresentante del Club, sia dei singoli soci e che riveste particolare 
significato quest'incontro finalizzato a collaborare ed a conoscere i programmi formulati per il 
prossimo anno associativo. 

Il presidente Cascino, elogiato dal governatore per aver partecipato al corso specifico di 
formazione, ha ricordato i due punti critici del Club: l'età media piuttosto avanzata e la scarsa 
partecipazione ai meeting, a parte i soliti fedeli - entra in gioco pure l'impegno professionale dei più 
giovani e i motivi di salute per quelli che non hanno più una verde età, c'è stata, infatti, la recente 
richiesta di quattro soci a passare nella categoria vitalizi -, ma si auspica che, in occasione della 
Festa degli Auguri (sabato 13 dicembre p. v.) e della Charter Night (presumibilmente giovedì 26 
marzo p. v.), vi siano nuove immissioni, non escluse di sesso femminile. Il governatore ha 
sollecitato che s’instauri una costante sinergia fra i due Club Lions pesaresi, sia per i riflessi che ne 
derivano verso le istituzioni e la cittadinanza, ma, in effetti, ci si è allineati su questa direttiva, tanto 
che è stata vissuta insieme la Festa di fine estate e c'è il proposito di ripetere l'unione nella Festa 
degli Auguri; buoni rapporti intercorrono fra i due presidenti. 

Entrando nel merito dell'attività svolta e di quella futura, il presidente è passato ad esporre 
il programma. Il Convegno del mese scorso su "La neutralità della Giudice e l'indipendenza della 
Magistratura come garanzia per la collettività" ha avuto buon esito, sia per i contenuti, sia per la 
partecipazione di pubblico. È previsto per il 20 novembre p. v. un meeting sulla “Dislessia” che sarà 



un service per la donazione di quattro computer rigenerati, con la partecipazione di una psicologa 
specializzata nel trattamento dei disturbi d’apprendimento (la figlia di Piergiorgio) ed una dirigente 
scolastica dell’Istituto Comprensivo di Montelabbate. Vi sarà un incontro per manifestare un 
riconoscimento al Conservatorio Rossini, connesso alla Fondazione Rossini ed al R.O.F., tuttora 
vanto e lustro della città, dopo il fulgido passato. È in programma un service inteso a qualificare 
"Pesaro, città di motori", sarà uno stimolo perché un progetto, maturato con l'adesione delle 
istituzioni, di costruire e di dare ufficialità ad un Museo di moto, già, praticamente, in essere, per 
opera del nostro socio Giancarlo Morbidelli, possa realizzarsi. 

Sarà ripetuto un Concerto jazz al Teatro Rossini, in memoria del socio Marco Marchetti, il 
cui ricavato sarà devoluto a favore dell’Associazione "Amici dell’Ippoterapia". Sarà continuato il 
service per sostenere il disagio giovanile già intrapreso lo scorso anno; studenti degli ultimi anni 
dell’Istituto Mengaroni che presentano difficoltà motorie non gravi, accompagnati e seguiti da un 
tutor, settimanalmente, lasciano la scuola per trasferirsi in una realtà operativa - alcuni nostri soci 
hanno posto a disposizione i loro luoghi di lavoro -, imparano così a svolgere tale attività, 
acquistano sicurezza in se stessi e danno forza pure alle loro famiglie che possono dedicare più 
tempo ad altri fratelli; nel caso specifico la giovane da noi sostenuta ha fatto esperienza in un 
supermercato ed è diventata molto brava in questo lavoro di sistemazione dei prodotti. Risorse 
saranno pure donate ad Associazioni di volontariato che praticano l'assistenza domiciliare ai 
pazienti terminali con patologie tumorali. Vi è la disponibilità a partecipare al service distrettuale 
relativo alla struttura polivalente di Cervia (è stato raccolto l'invito da parte del governatore a 
designare, per l'anno prossimo, un referente in merito per ogni regione). Vi è l'adesione al service 
nazionale del programma alimentare e per raccogliere i relativi fondi si pensa di organizzare una 
serata dialettale insieme agli altri Club.  

Sono previsti, inoltre, fra gli altri: un incontro sulla donazione d’organi, organizzato dal 
socio Giorgio Ricci, un meeting per essere informati sulla Fondazione del Distretto, forse un 
appuntamento per ricordare Anna Magnani, un altro da dedicare ai benefici della pratica  
dell'attività fisica nell'età adulta e si continuerà nel service della raccolta degli occhiali usati. Alcune 
vedove di soci lions hanno richiesto di partecipare a quelle conviviali, cui sono interessate, con il 
corrispettivo onere di € 26 a loro carico. La richiesta è stata favorevolmente accolta ed il 
governatore ha consigliato di valutare l'ingresso di qualcuna nel Club. Il socio Giuseppe Fattori ha 
proposto un service, in cui sono protagoniste le consorti dei soci appassionate del gioco a carte. 
Previa costituzione di un Comitato direttivo, si può organizzare, una domenica pomeriggio, un 
torneo di burraco, con il patrocinio del Lions e quanto ricavato potrà essere destinato alle 
Associazioni Iopra e don Gaudiano. 

Il governatore ha manifestato il proprio apprezzamento per quanto progettato, con 
particolare riferimento ai service sulla dislessia e sul disagio giovanile. Circa l'ingresso femminile si 
devono comprendere i motivi del dissenso d’alcuni soci e cercare di superarli; questa posizione 
discriminante è un retaggio dei Club di circolo, che non c'entra nulla con i Club di servizio, ove si 
cerca la convergenza, la sinergia di tutti i soci per raggiungere gli scopi prefissi. 


